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Introvabili nella capitale 
latte e burro. Il Comune 
lancia un appello 
per aiuti dall'estero 

Presentato il bilancio '91 
Previsti un nuovo calo r 
della produzione industriale 
e del reddito nazionale 

Panico a Mosca per il cibo 
Sos al mondo: «Aiutateci» 

' A l " 

il?-

Manca, adesso, anche il latte ed è panico a Mosca da 
dove il Comune ha lanciato un appello per «aiuti stra
nieri». Da nove regioni non rispettati i contratti conia 
capitale per i rifornimenti. Presentate dal governo le 
cifre nere del bilancio per il 1991. Il capo del «Co-
splan» prende atto che il famoso piano non c'è più. 
Ogni repubblica farà per conto proprio. Previsti an
cora calo di produzione e del reddito nazionale. 

1 .-' " DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• i MOSCA. Su Mosca, dove la ' 
carenza di generi alimentari è ' 
la sofferenza quotidiana della 
gente, si è abbattuto da ieri il : 
panico per l'Improvvisa spari
zione del latte e dei suol deri
vati Lunghissime code davanti 
ai negozi sin dalle prime ore 
del mattino per un cartone da 
un litro (36 copechi, circa 700 . 
Urei e per qualche etto di bur
ro. E la conferma è giunta, ne-
SI uffici municipali, da pane 

il viceslndaco, il deputato 
Serghel Stankevich: «Nove re
gioni, irresponsabilmente, si 

' sono rifiutate di rllomire di lat
te la capitale». In un orario in
consueto, alle 8.30. il vicesin
daco ha convocato una confe
renza stampa per gettare un al
larme sul «blocco dei latte» do
vuto al macato rispetto dei 
contratti da parte dei rifornite*! 

i quali hanno tenuto I prodotti 
tenni per l'utilizzo da parie 
delle popolazioni locali Stan
kevich ha invocato misure se
vere ma, nella confusione dei 
poteri, «ara difficile ricavarne 
qualcosa. Peraltro, anche la ri
cerca della carne, per esem
pio, è un'impresa e solo un'im
presa, Un incubo. Semplice
mente non se ne trova nei ne
gozi pubblici (quelli contras
segnati dalla dizione «Produk-
tl|> o «Gastronom») dove 
dovrebbe costare due rubli al 
chilo, c'è Invece al mercato 
colcoliano dove il prezzo si 
aggira sul 40 rubli. Carne, dun
que, inavvicinabile ai più. 

Il Comune di Mosca ieri.ha 
lanciato un appello «per ur
genti aiuti stranieri». La richie
sta è per generi alimentari di 

prima necessiti che potrebbe
ro giungere tramite associazio
ni di benelicienza e organizza
zioni pubbliche. La tv centrale. . 
Ieri sera, ha mostrato le Imma
gini proveniente dalla Germa
nia dove sarebbe cominciata 
una gara di solidarietà verso 
Mosca. 

La particolare drammaticità 
della situazione di Mosca, che 
si ripete anche in molte altre 
realta del paese, ha coinciso 
ieri con la presentazione del 
bilancio di previsione dello 
Stato da parte del governo. 
Presente Gorbaciov (Il quale • 

; ha intorniato sui risultati del 
«vertice» sulla sicurezza di Pari- . 
gì), il parlamento ha ascoltato 
ancora una volta le dire di un 
quadro fosco per l'Unione, 
proprio nel passaggio politico ' 
più delicato, quello della crea
zione di un'economia di mer
cato insieme alta nascita di 
una nuova struttura del potere 
e della sovranità repubblicana. 
Il presidente del •Gosplan», Ju-
rii Masliukov, ha dovuto pren
dere atto del destino ormai se-
Snato de) potente organismo 

a lui diretto. Di quella conce
zione centralizzata della piani
ficazione che è andata a rotoli 
in seguito alla «sollevazione» di 
quasi tutte le repubbliche che 
rivendicano lajplena indipen- • 
denza nei loroconli' economi

ci. «Il plano- ha detto Masliu
kov - non esiste più. Quello 
che presentiamo e limitato ri
gorosamente alta sfera di com
petenza dell'Unione». Un pia
no segnato dalla previsione di 
diminuzione del reddito nazio
nale del 3 percento, della pro
duttività del 2 per cento. Sullo 
sfondo, ancora la pericolosa e 
destabilizzante presenza di 
una ingente massa monetaria, 
un regime delle esportazioni 
ridottosi del 12 per cento e un 
futuro nero per la produzione 
Industriale, a cominciare dal
l'estrazione petrolifera che è . 
fonte di valuta per le asciutte 
casse sovietiche. 

Il ministro delle finanze, Va
lentin Pavtov. ha confermato ai 
deputati del Soviet supremo 
che nel 1991 ci sari una ridu- : 
zlone dela produzione, un 
processo che in quest'anno è 
stato gii negativo con almeno 
13 miliardi in meno rispetto al 
1989. Il bilancio dell'Urss. Inte
sa come entità statale al di fuo
ri della competenze repubbli
cane, prevede nel 1991 una : 
entrata di 248 miliardi di rubli 
con 261 miliardi di uscite. Pav-
lov ha parlato della necessiti 
di introdurre un periodo di 
•austerità» e il vicepresidente 
del Consiglio, l'economista 
Leonid Abalkin, ha avvertito 

che la formazione delle struttu
re principali del tanto decanta
to mercato si verificherà tra 2-5 
anni. Altro che il mercato die
tro l'angolo.» Ci vorrà il perio
do di una intera generazione -
ha affermato - per vedere al
l'opera una economia davvero 
flessibile e sensibile alle inno
vazioni». Ma, Intanto, ci si deve 
preparare ad altri dolori. Ci sa
rà I aumento dei prezzi, cui lo 
Stato cercherà di rimediare in 
qualche • misura garantendo 
una certa «compensazione» ai 
più deboli, ci sarà la disoccu
pazione, si metterà in movi
mento un meccanismo tempo
raneo di sussidi per i senza la
voro. Ma come funzionerà il 
tutto? Non è ancora chiaro. Il 
capo del «Gosplan» ha usato 
anche la parola «caos» e pen
sava agli effetti del distacco 
delle repubbliche: «La nostra 
economia, invece, è altamente 
integrata. Ogni repubblica ven
de e riceve dalle altre». Una ri
sposta verri oggi dal «Congres
so straordinario dei deputati 
della Russia». E atteso il discor
so di Eltsin. Continuerà la sfida 
aGorbaclov?. .. . 

Da Oslo, intanto, giunge la 
notizia non confermata sulla 

• possibilità che Gorbaciov non 
si rechi a ritirare il lOdlcembre 
il premio Nobel per la pace. . 

E Kohl invita 
itedeschi 
ad aiutare rUrss 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

•H BERLINO. La Germania 
potrebbe organizzare un pon
te aereo per far affluire nel-
l'Urss gli aiuti che si stanno 
raccogliendo in queste ore in 
tutto il paese. Il trasporto dei 
generi di prima necessiti (so- •' 
prattutto viveri) verrebbe com
piuto con aerei della Luftwaffe. 
data la necessiti di far arrivare 
le derrate il più rapidamente ' 
possibile e senza intermedia-. 
zioni. Proprio per rendere pos- ' 
sibile l'intervento dell'aviazfo- ; 
ne militare - fatto senza prece- . 
denti-sarebbero in corso con-. 
tatti tra i due governi, ieri sera, 
il ministero della Difesa di -
Bonn ha fatto sapere che una -
decisione potrebbe essere pie- , 
sa nelle prossime ore. Ieri, in
tanto, l'operazione aiuti al-
l'Urss, coordinata dalla Croce 

rossa tedesca e da altre orga
nizzazioni umanitarie, ha rice
vuto l'avallo ufficiale del can
celliere Kohl. Intervenendo per 
la seconda volta in due stomi 
sull'argomento, Kohl ha rivolto 
un appello ai cittadini tedeschi 
perché forniscano «un aiuto 
tempestivo e disinteressato» ai 
«vicini che si trovano in uno 
stato di necessita» e che «han
no fatto la parte che compete
va loro appoggiando l'unifica
zione della Germania». Gorba
ciov - ha detto ancora il can
celliere - «vuole guidare il suo 
paese sulla via della democra
zia e dell'economia di merca
to, e anche noi tedeschi voglia
mo che il suo obiettivo venga 
raggiunto». Anche altri espo
nenti politici hanno invitato i 
cittadini della Repubblica fe-

Oggi i conservatori sceglieranno fra i 3 candidati in lizza, se nessuno raggiungesse il quorum ballottaggio giovedì 

cercasi» 
te 

Oggi si replica a Westminster. Per trovare un nuovo 
premier i deputaU rone&scelgono fra Heseitine, Ma
jor. Hurd. Staséra si sapranno' I fistiltati. TròVatb un 
successore alla Thatcher le .batterie, dei. tories co-
tifo[^nrK>a*pSi^ 
perso tempo a divertirsi davanti alle difficoltà degli 
avversari. La stampa conservatrice : Kinnock ades
so sarà travolto, perché non si ritira anche lui? 

ALFIO MRNAMI 

••LONDRA. 1372 deputati 
conservatori oggi sfilano mio-

, r vamente verso la «sala dei co-
h>' mltaU»n. 12 a Westminster nel 

:J,t- tentativo di trovare la risposta 
'""- alquesltosuculsièpolarizza-

- ta l'attenzione degli Inglesi: 
l'I ; chi sari II nuovo primo mini-
igi, stro? Questa volta riceveranno 
k$K,- tre schede con I nomi di He-
-, ,- selline, Mator (secondo ICC+ 
L laboratori della Thatcher, del- : 

' fino della lady di ferro) e 
* t Hurd e, verso sera, si sapran-
•:\P- no I risultati Sarà premier co-• 
]ì> lui che ottiene un minimo di 
v̂1;- 187 voti, altrimenti ci sarà un 

I- ultimo roundgtovedl. 
• «,, Sullo sfondo si riaffacciano 

le polemiche sulla segretezza 
l i * r del volo. Non solo viene Igno-
\L, rata ta richiesta del laburisti 
iS searndoI quali la crisi dei to
lgi rie è di natura cosi grave che 
«-/• sarebbe più giusto passare ad 
fi j elezioni anticipate1 per dare 

*?•? aU'eT 
' indire 

all'elettorato la possibilità di 
Il vogliono ancora al 

' governo, maideputati votano 
,, , segretamente, senza dover 
5$ rendere conto della loro pre-

% fetenza agli abitanti delle ri-
(§ spettive circoscrizioni che 

rappresentano a Westminster. 
_ Cosi il primo ministro viene 

'v 7- scelto da una specie di club I 
' c u i membri possono tramare 

a piacere tra di loro. Se «icore 
. . sidera la straordinaria pre-
t \ ponderanza fra I deputati fo-
5 v nes di Individui legati da rap-
- poni di scuola ed universitari 
Jf ed altri in contatto con i busi-
i , nessman e la City, il riferimen-
&• lo al «club» acquista tutto un 
**) suo valore. Il cancelliere John 

? Major sari.un self made man 
.. Sfiato•Brlason, un po' come la 
•£ Thatcher era figlia di un ver 
S duralo,' ma non appena ha 
t potyfo. ha dato la scalata al 
•chip» facendo studiare I Agli 
InWtuUprivatf. 
. LeuMIme ore della campa-
(M'hannoriportato in primo 

' i l maH del paese ed una 
«taiga di promesse: 
reWlFrJolftax, sofct-

tfeue crisi In cui sorto 
l'educazione sco-

e la sanità, ipriortta nel-
l'economica, vale a 

Ì degnazione, 
M'base di interesse e 

della bilancia dei 
L'Europe èstata la 
«co dell.'«aiH*si-

„. fcCmrnWHowe, ma I tre 
P^DdkUi «ttono orientali sul 

riduzione i 

, *%0 

problemi di casa. La vera 
grande preoccupazione del 
tories ora e la riunificazione 
delle correnti del partito. Per 
questo I tre candidali hanno 
rispolverato «l'anima tory» che 
la Thatcher si era messa sotto 
I piedi e le ultime ore della 
campagna sono state domi
nate dal grande nome di Ben
jamin Disraell, lo statista tory 
che dopo violente manifesta
zioni in Trafalgar Square pro
mosse le leggi sulle riforme 
del 1867 che lo orientarono 
verso lo slogan «un paese uni
to», anche se flnlcoldare II di
ritto di voto solo al possidenti 
di case (non agli operai). «Lo 
spirilo Disraell» Informerà la 

' politica Interna del nuovo pre-
• mier che dovrà bilanciarsi fra 
- la continuazione del thatche-

rtsnto sul piano economico e 
pescare Idee dal laburisti che 
hanno mantenuto viva, alme
no In parte, la cultura del 
•Welfare State», die il thatche-
rismo non e riuscito a cancel
lare. 

Nel prefigurare difficolta 
' peri laburisti davanti al nuovo 
\ premier, da qualche giorno il 

tiro della stampa conservatri
ce (ma anche liberale come il 
Guardian) ha cominciato a 

• sparare a zero verso Kinnock 
'. definendolo poco convincen

te, poco carismatico e prean
nunciando addirittura la pos
sibilità che dopo la grande 
purga contro la Thatcher ope
rata dal torio un'operazione 
Simile dovrebbe avvenire an
che nel Labour, dimissionan
do Kinnock (indipendenti. I 
laburisti respingono • l'Idea. 
Robin Cook, ministro ombra, 
ha detto che durante gli 11 an-

. ni di irresponsabile politica 
, thatcheriana «abbiamo cerca

lo di proteggere il "Welfare 
State", i servizi pubblici ed il 

' settore pubblico. Ma durante 
tale periodo ci slamo trovati 

' intrappolati in una posizione 
difensiva. Ora possiamo attac-

• care, la Thatcher se n'e anda
ta perche subentra il bisogno 

' di una nuova agenda per gli 
anni 90». Gordon Brown un al-

• irò ministro ombra, ha ag-

Siunto: «I forfcrstannocercan-
o di coprire I buchi del loro 

fallimenti mentre noi abbia
mo messo a punto miovlpte-
grammi politfcl^oto noi pos
siamo sanare te divisioni so-
ciati create dal thatchertsmo». 

Il mlitfsiro cteoH. 
Esteri Douglas 
Hurd al centro 

netta foto, 
attorniato da ' 

alcuni deputali 
tories. A 
destra, 

Margaret 
Thatcher 

La sfi&ra-fò tìiaMj^risrrio 
«Traniontata M 
• i LONDRA. Waterloo. Il 
piccolo viaggio nell'inquietu
dine e nelle contraddizioni 
inglesi non può che comin
ciare da qui. Quanti saranno 
questi giovani nascosti sotto 
pile di cartoni o rannicchiati 
negli atri degli edifici? Siamo 
a poche centinaia di metri da 
Westminster e dalle strade 
eleganti dei grandi alberghi. 
Eppure la Londra che vive 
gli tutta In funzione del Nata
le, la Londra dello sfavillio di 
luci di Knigthbridge o di 
Bond Street, la «city» delle 
buone maniere e dello stile 
compassato, è ben lontana 
da qui. Nessuno sa con pre
cisione a quanto ammonti il 
numero degli «homeless», dei 
senza casa, ma girano cifre 
drammatiche. A sentire l'or
ganizzazione umanitaria 
«Shelter» nella sola capitale 
britannica ci sarebbero ben 
370mlla persone senza un 
tetto sicuro. Certo, molte di 
quéste sono alloggiate in luri
de pensioncine o nelle casu
pole di amici, ma tante altre 
vivono davvero «sotto 1 pon
ti». Una «caitonviile» che vive 
una sua vita, fatta di mendici
tà e di prostituzione, di latti
ne di birra divise religiosa
mente e di poveri alimenti ri

mediati chissi dove. «Abbia
mo casi di adolescenti messi ' 
alla porta dai loro genitori 
perché questi ultimi non vo
levano, e non vogliono, pa
gare la poll-tax per, toro», af
ferma George Warreri, uno 
del dirigenti della «Sarvation 

' army», l'esercito della salvez
za. «Dopo i cambiamenti in
tervenuti del sistema di previ
denza sociale, i giovani di
soccupati che non seguono 
un corso di addestramento 
professionale, non hanno di
ritto a nulla e sono completa- -
mente privi di tutto. Il passo, 
lo capisce, per diventare un 
homeless perpetuo è molto 
breve»,, aggiunge malinconi-
camente Waircn. «E adesso 
tu vuoi sapere da noi - gru
gnisce Julien, un ragazzotto 
sbarcato a Londra da Uver-
pool mentre per ripararsi dal 
freddo si stringe contro il mu
ro umido di Waterloo - chi 
vincerà domani? Chi divente-

' ri primo ministro? Ma non 
vedi come siamo ridotti? Qui 

: va cambiato tutto. Al massi
mo II posto:della Thatcher 
verrà preso da uno pio geriti
le di lei. Ma per noi che cosa 
cambterà?». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 

Il dramma dei senza casa, 
è senza dubbio, la spia più 
appariscente di un malessere 
che percuote, come un vento 
freddo, la Gran Bretagna. Ma 
come si uscirà In concreto 
dal thatchertsmo? I conserva
tori possono adesso rigene
rarsi, e trovare un loro indiriz
zo. Potranno spostarsi a sini
stra e far loro alcuni punti 
della politica laburista» dice 
a l'Unità lo scrittore e brillan
te analista dell'Independent, 
Antony Sampson. Che poi 
denuncia impietosamente: 
«La società inglese in questi 
anni si è appiattita su quella 
americana: con un capitali
smo selvaggio che a forza di 
guardare al Welfare, al be
nessere ha abbandonato tutti 

, i principi dello stalo sociale. 
E questo l'effetto maggiore 
degli undici anni di dominio 
della lady di ferro. La sua 
ideologia ha cambiato il mo
do di pensare degli inglesi, 
non solo politicamente ma 
anche socialmente, aumen
tando l'avidità pubblica e in
dividuale. Ha voluto dare alla 
Gran Bretagna un'immagine 
più dinamica ma, poi, non 
ha affrontato i problemi veri 

del paese come quello dei 
servizi pubblici e delle città 
post-industriali. Ha attaccato , 
i sindacati distruggendoli ma , 
senza creare un'alternativa». 

; Chi prenderà il suo posto? 
' «Non lo so. La caduta di Mag

gie, che lascia sicuramente ; 
un vuoto, sarà colmata da -; 
qualcuno che proporrà sku- : 
ramente un'idea di società • 
più giusta. E tuttavia sono an- ' 
che convinto che non cam- ' 
bieri molto per ta gente, so
prattutto per i disoccupati e 
le classi più poyere. Si, ci vor
rà molto per risanare i guasti 
delthatcherismo». ' 

- Hydc Park. «L'altra Inghil
terra» si è data convegno qui. ' 
È sabato pomeriggio. Alme
no 40mila persone, giovani 

' ma anche intellettuali e so
cietà civile: professionisti e 
cittadini qualunque, manife
stano contro la possibilità , 

. della guerra nel Golfo. Musi
ca, comizietti volanti, un 
happening continuo. Qui in
contriamo Heather Formainl, 
psicanalista di successo, il 
suo libro titolato parafrasan
do Freud- «Uomini, un uni
verso sconosciuto», è stato 
nei mesi scorsi un best-seller. 

E ora lo è In Australia. Hea
ther è un esponente del 
«Green party» dei verdi. «Che 
dire di questo lungo decen-

' nio? Diciamo che è stato un 
periodo di forte sradicamen
to sociale: io l'ho potuto con-

: statare con il mio lavoro. C'è 
stata una richiesta mollo for
te di nuove certezze e molta 

[ gente è dovuta ricorrere alla 
psicanalisi. E non solo gli 
strati alti della popolazione 

' ma anche la «working class», 
ceti dipendenti e I giovani. La 
fine dello stato assistenziale, 
che, dopo tutto era un fiore 
all'occhiello del popolo bri
tannico, la crisi del mondo 
del lavoro hanno rappresen
tato il fattore scatenante an
che per una grande questio
ne psicologica - colletiva». 
Analisi di parte troppo radi
cale? Proseguiamo nel viag
gio. 

Andiamo a trovare, ora, 
Wilf Stevenson, direttore del 
«British film institute». E fin 
troppo noto come la man
naia della Thatcher si sia ab
battuta sul mondo della cul
tura per ricordarlo qui. Basti, 
comunque, dire che il teatro 

- shakesperiano nazionale, da 
sempre vanto della intelli
ghenzia britannica, è ancora 

derale a mobilitarsi: Il ministro 
degli Esteri Genscher ha offer
to il proprio patrocinio all'ini
ziativa dell'organizzazione 
•Care Deutschland», che sta 
raccogliendo viveri e denaro. Il 
segretario dell'organizzazione, 
Klaus NOIdner, ha fatto sapere 
che si sta già provvedendo alla 
confezione di pacchi vìveri 
ognino dei quali dovrebbe 
contenere 30.515 calorie. Il 

' presidente socialdemocratico 
della Renania Westfalia Johan
nes Rau, dal canto suo. chia
mando i propri concittadini al
la solidarietà, ha chiesto al go
verno di Bonn di intervenire 
E tesso quello sovietico perche 

; frontiere dell'Urss vengano 
aperte senza intralci burocrati
ci agli aiuti che affluiranno dal
la Germania. Il borgomastro di 
Berlino ovest Walter Momper 
ha esorlato i berlinesi a versare 
aiuti in denaro piuttosto che in 
viveri. Lo stesso invito 6 venu
to, sempre ieri, dal presidente 
della Croce rossa tedesca Bo-
tho zu Sayn- Wittgenstein. I ver
samenti in denaro, che - è sta
to precisato ieri da fonti del mi
nistero delle Finanze - potran
no essere detratti dalla dichia
razione d'imposta, sono im
portanti perché, come ha 
sottolineato Sayn-Wittgen-
stein. é difficile garantire che I 

Lo scarso 
rifornimento 
di beni 
alimentari 
ha provocato 
lunghe code 
né! negozi 
di Mosca 

doni privati riescano a raggiun
gere in tempo le zone in cui c'è 
più necessità. La Croce rossa 
tedesca, comunque, conta sul
l'appoggio di 14 mila volontari 
dell organizzazione sovietica 
per distribuire gli aiuti sul po
sto. Obiettivo principale degli 
aiuti alimentari. In un primo 
tempo concentrati nell'area di 
Mosca, saranno le persone an
ziane, i bambini e i malati 

Oggi, intanto, dovrebbe par
tire per Mosca una delegazio
ne di esperti, guidata dal con
sigliere del cancelliere Hors» 
Teltschik, che discuterà con I 
dirigenti sovietici le modalità 
dell invio degli aiuti D governo 
federale, inoltre, ha fatto sape
re che intende muovere i «pas
si necessari» perché da tutta la 
Comunità europea partano 
iniziative di sostegno, anche 
pratico e immediato. all'Uno. 
In un «messaggio al popolo te
desco» pubblicato dalla rivista 
«Stern». lo stesso presidente so
vietico, ringraziando i cittadini 
della Germania per la disponi
bilità dimostrata verso il suo 
paese, ha ribadito l'impegno a 
procedere verso la creazione 
di un'economia di mercato, 
che In questo momento «sta 
producendo fortissime tensio
ni nel settore degli approvvi
gionamenti». 

chiuso per mancanza di fon
di. Stevenson fa professione 
di ironia e di distacco. «An
che se non tutti eravamo 
d'accordo con la sua politica 
è stato molto triste veder an
dar via il primo ministro. La 
sua personalità mancherà al 
paese. Tuttavia, come lei sa
prà, il suo regime non ha mai 
preso in. considerazione il 
mondo artistico». Cosa si 
aspetta adesso? «Che il suo 
successore abbia una politi
ca diversa anche se, devo 
ammettere, che 11 futuro ci 
sembra sempre negativo. 

; Major segue esattamente la 
• politica della sua sponsor, 

Hurd non ha nessun interes
se per la cultura e soltanto 
Heseltin potrebbe essere più 
aperto. Ma la realti è che I to
ries in generale non vogliono 

' aumentare la spesa pubblica 
per la cultura. E quindi il no
stro futuro è ancora appeso 

: nei cieli dell'ambiguità». An
che Patrick Dun Leavy, pro
fessore di scienze politiche 
alla «London school of eco
nomie» che incontriamo nel 

' suo studio stracolmo di libri, 
spezza una lancia in favore 
di «tarzan Heseltin». «Major 
trascinerebbe la Gran Breta
gna - dice al nostro giornale 
questo affabile e rinomato ri
cercatore - in una ammini
strazione del tipo Bush e cioè 
un tatcherismo dal volto 
umano. L'ex ministro della 
Difesa, invece, proporrebbe 
ripensamenti più seri sulla. 
poli tax, insieme ad un ral-

' lentamente di tutta la politica 

tatcheriana, dando maggior 
ruolo al governo nella riorga
nizzazione delie infrastruttu
re. Chiunque sia eletto, pero, 
è certo che avrà una politica 
pro-Europa. Questo tema, or
mai, per la lady di ferro era 
diventato una sorta di osses
sione personale». 
- Professor Dun Leavy, qua-

l'è, secondo lei, la «fotogra
fia» dell'Inghilterra di oggi ' 
dal punto di vista politico? 
•Per adesso, siamo, come di
re, in un periodo eia viaggio 
di nozze. Tutti quanti, insom
ma, stiamo assaporando la ' 
caduta di Maggie. Ma se i 
conservatori non proporran
no un'alternativa valida per 
l'economia, con la crescita 
della disoccupazione è facile 
che si vada alle elezioni anti
cipate in febbraio. Sarebbe 
una situazione politica 
preoccupante e pericolosa. E 
su quella i laburisti potrebbe
ro giocare la loro prossima 
carta». 

Hampstead Highgate.. Ci
mitero di Highgate. Qui è se
polto un certo Carlo Marx. 
Vogliamo verificare una noti-
ziola apparsa sui giornali un 
anno fa. É proprio vero: la 
sua tomba è stata «privatizza
ta» e ora per vederla per cu
riosità o per rendere omag
gio al grande rivoluzionario, 
bisogna sborsare due sterli
ne. E ilsimbolo supremo del
ia politica di «Maggie la leo
nessa»: la proprietà privata 
«non è più un furto ad ogni 

• costo». Ma ora, forse, il vec
chio Marx se la ride da qual
che parte. 
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